«f amichevoli, che. piva trattatò' ‘di “Pari 


corrente LTRESE 1 principi, essa ‘abbia protestato contro 
«© coloro ndr desiderano a n > 
18 mai. osservata nè una fede ‘inal- 


Le diritto «divino , nè un’inviog 
frutet della rivoluzione... 


* DO da 


Di 


fiacca; in tengo, ine 
die elogi nella fig 


tao 


ì iti pensiero di 


bi è oigo 
Prada > a 


»6):3 avi tir 
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BORCII nr set ti pw 


È POLITI A DELLA PRUSSIA ASI] n 
10 E DELLA RUSSIA, VERSO I? ]TALIA..;»; 


Il telegrafo si compiace di dannunziardi* 
| da alcuni giorni esser la Prussia e Ja Rus- 
‘sia por ficonoscer il regno d'Italia. Quan- 
vtunquo ci, sembri.che ragioni) politiche di 
. grando importanza debbano indurre quelle 
due. potenze al riconoscimento, non vediamo 
“tuttavia aleun indizio 0’ sititomo che ci au- 
‘,lorizzi. ‘a credere tanlò prossimo quest’atto; 
1 Ea politica della Prussia in: ciò solò ras 
i * somiglia si) quella" del'’govertio’ di. Pietro 
è burgo, che, entrambi, gli .stali, non’ tiannto 
(ancor. riconoseiuto.il novello ordino dì cose 
i cib Tratta ; ina” i Priussia si è astonuta dal 
i; protestare »contro di esso col: richiamare il 
a, ARPA melilogitte. ‘la Russia ha 
» conveniente» di imitar| la, Francià 
a ‘disipprovazione dell’ becupazione. 
elle Marche e dell'Umbria ritirando da' 
“Pdritio, la.sia legaziori 
pas + 


pone: 


Sttirsi' decisàmente ostile alla. nostra—causa 
nazionale, .0 per caRsaglORIA quattazio, alla 
Francia. 1 


cidentali «deo» valer. molto pei goverti di 
Berlino 6 Uli Pietroburgo. 

Ladoro.politica si,accosterà alla Francia ed 
all'Inghilterra «od all'Austria; secondo » l’at- 
tiludine..clie piglieranno verso I'Italîa: 

Chi srifiata «il ‘riconoscimento... qualunque 
né siano Je,.ragioni, fa atto» favorevole: al 
l'Austria;»siounisce a. Tei nel protestato a- 
pertamente “dd, indirettamente contro fatti 
compiuti. che... già otténtréro l’ adesione 
dallo due grandi potenze occidentali , .e. le 
«porge Jenà.a, persistere in una politica, la 
quale ‘minaccia’ ‘di nuove perturbazioni la 
Europa, 

Non si. può niegare il riconoscimento 
senza' idisapprovar: la - politica. della. .Gran 
Brelagna, è; della, Francia ‘o’ separarsi “da 
(loro invuna dello più grandi quistioni in- 

ternàzionali d'Europa. > 

Ma ‘hatino, la Prussia è la Russia. mo- 
tivo. di allontanarsi» dall' Inghilterra e dalla 
Francia, pet fare? it‘ qualche Frodo adesione, 
alla, politica” austrtaa? 

Non iscorgiamo...alcuna ragione” chie giu 
slifichiquesto sospetto. 1 governi di Berlino 
e di Pietroburgo non possono modificare la 
loro attitudine verso, l'Austria, perchè, im- 
posta ‘dalle»condizioni nelle quali ‘essì sono 


"IRA GG ségulta una’ via 
mo una polilica di 
OGM? TOA PRE Aia bile come 
‘sspedionte * roltav st" dt otte? transitoriantente ; 
finchè ufteriori”dvveninibiiti “additivo 1a 
Btrada ‘ehe sf. ‘aévo battere‘, non potrebbe 
s Porò, 0ssero, seguita (a lungo,.senza destare 
‘il dubbia choola? neutralità celi: 0 la debo- 
Tezza ‘odi ‘malvolere. Debolezza nel non 
‘saperi contrariare l'Austria 6 gli altri go: 
.voraà. dolla Germania metidionale, o,malvo- 

‘era ‘verso»Pitalia. 

0 Noi abb siamo supporto ‘nel governo 
ali. Berlino; Sy la. debolezza nè il malvolere; 
Luion quasto ‘perchè:.l'Italia. non. ne avrebbe 
‘dito atoun® pretesto ; non quello , chè la 
Prussia ha na în, molte | occasioni 
dî sapersi apertamente dall’Au- 
stria, quando "tinte interesse suo € della Ger- 
mania lo richiede. 

non 0 dimenticato averla 

A! in Riimerny) difficili ie una 
Politica tall altro che avversa all'Italia ed 
essersi comportata verso di noi con quei 
‘riguardi, che- la posizione sua sembrava con: 

SOMMO. de 

Ma: dopo che la Francia ha riconosciuto 

il nuovo regno, nen potrebbe la Prussia 
‘ Setbar.uh cohtegho ché) agli dcchi dell'Eu- 

" Fopa: lactaxyicina più all’ Austria che alle 
dus ‘grandi. potenze occidentali. Nè: gl'inte- 
‘rést’dol’Suo' é0îtimercio nè le sue istitu- 
zioni politiche giusfificherebbero |’ augusto 
disceridente* di Atberto:dì Brandeburgo della 
“sua esitazione .a "etto ‘î cambiamenti 
*'avwenuli inItafia. 1-9 

I’ altituditio” dd sta Yerso di.noi è 
stata decisamente! ostile! Il governo di Pie- 
Polareo, seguito l'esempio della Francia; 

lia ritirato da Gua ‘lègaziono da Totito, Pai 
<° boud, Moti, ayessa le ragioni dell'impe 

Napoleone , al quale importava) villette” 

"menle di mostrare all'Europa da now eta 


Vha un interesse” grande, vitale per” talti, 


sl difenderà questa ‘quanto più sì toglierà 
all'Austria ogni. appoggio) morale; chè*possa 
incoraggiarla. a. nuovi tentativi contro; ll 
talia. 

Il riconoscimento del. regno -d' Îlalia.è.por-f 
conseguenza un provvedimento. di. politica 
conservativa, e'bisognerebbe' dubitare’ del 
senno, de'govérnì di Berlino, e di Pietroburgo 
per credere ch'essi non» siano dello stesso 
avviso. 

Nè debbesi neppur pretermeltere che la 
costituzione del reguo d'Italia modifica l’e- 
quilibrio etropeo..in. modo, di guarentire e 
giovare gli interessi della Prussia e della 
Russia, sia per “le eventualità dell'Oriente; 
sia in caso di guerta-coll’Austria. 

Se noi adunque aspettiamo dalla Russia 
o dalla Prussia un riconoscimenfo,.che non 
potrebbe venir rifiutato: senza»dieltiaraziono 
decisa. .di. ostilità, , non. crediamo di. pascerci 
di illusioni e.di chimere,» e confidiamo: che 
lo' Iraltativo che vertanino*apertè , produr- 
anno a ona, risullalo, conforme 
\cosb agl'interessi. dellon due, i potenze 
orò. "del Nina to è quelli dettata” rin 


«i, CAMERA: DEI DEPUTATI 
iggi chbò line ‘fa. discdssione’ sulla legge 


l'odmplico 01° governo! “détupa: “pi 
|, zionò « Marclo o\dell'Umbtia.! Di que- | 
sta ‘80 | niuno avrebbe ma 


ccarico alla. Russia, quando. pure è 


VII 


di tifuato: a mantérot éon. bri udite cetatoni 


‘erano ‘stato tiappiccate Ira le due cortî con 
4 soddisfazione reciproca. Si sarebbe. m molto |, 
impacciati ‘a decidere ‘in dmaggio di Tg: 
4.cie, chè hamho già undici classi. sotto. le 
I e Paini Nella-sua Li . 


Jie! 
i «ftuto dal 
rif, 60lla corte, borbonica di 


vitare ri t mo-aterla indotta ad tn 
spedizione; del giornale, x N iv olb'attestasso 15 sto Fimpatio verso, tg: 
| ocroée n: g na non vogliamo . rre. ch’.essa abbia. 


7 coraggiare la :.rea- 
icaro uzione nè di. sorreggere i ciechi difensori del 


Lago do Ta Russia che ha ‘imitato. la 
Bi ritirando. il suo \rapprescatante, 
brione potrebbe « ricusar di imitarla , ora «che 
‘fistabilisce ‘lovrelazioni coll’Italia senza mo- 


;L'esémpio delle duo grandi potenza loc- 


maggioranza» 


e dalla posizione della corte di Vienna. Se [' 


‘è quello della” pato duiropèa} le tantò mbgli 0/1! 


L'ivttà legge Garibaldi, dirette a renderla at- 


Reni n ion) Li aribamento ia ca mo- 


è rasimdont GOAMAMO RL: rpubince,s SEI 


_*Dall'artitolo 18 della medesima il depu- 
(Chiavea traesse occasione’ per dichiarare 
che avrebbe votato contro di essa, ritenen- 
;dola gravosa alle popolazioni in * generale 
‘ed in ispecie a quel è delle antiche provin-î 
latmi. (vot 
dh articolo 19.-poi-clie dà al governo il 
‘diritto di nominare-gli ufficiali fu combat-- 
eputa È oro] ai ru- 
Pa pprovazioni della Camera. 
Noi vogiln libertà di parola per tutti $ 
i un {mettere a duro» cimento ta 
fin di un assemblea «iP venire “dopo 
A discusstànè' a' riprodurre 
gii prata dA atti e ripetuli contro il com- 
plesso della legge?2-il-farsit'eco-di-accuse 
‘contro la maggioranza che si vorrebbe di- 
pingere nemica al popolo: ed.ai: supi» into- 
ressi? il. dichiarare’ che lasciando "al ‘go- 
verno la facoltà di nominare. gli ufficiali, 
si-nega-al-popolo il diritto di difendere la 
patria» e' si tingenera il timoré che sì voglia 
piemontiszare l'Italia? 
Di ‘questa sorta d’argomevti ‘si sérvì il 
deputato Broferio,,. Ai medesimi cera, facile 
rispondere 6 lo fecero.‘assai..felicomente gli 
onorevoli Tecchio 77 Moscanalliz È Bixio — 
quest’ultimo spegialmionte! il quale espose alla 
Camera como il gdo. (Garibaldi non fosse. 
mai stato .«d'avviso € è fa "nomina degli ul- 
ficiali dovesse dipendere ’ dall’ elezionò po- 
polare, e. come fon tale sistema non si po- 
tesse ‘dure’ un ordinamento., veramente .mi- 
litarè ai ‘corpi di guardia mpbile. 

Ed una»risposta' perentoria si èbbè pure 
il signor Brofferio. dal » deputato Paterno» 
stro} il quale gli contestò .il privilegio, che 
pare volersi arrogare;-di-essere-solo-a-rap» 
presentare «il popolo, e hiri ev lè josinna- 
zioni, ‘allo qui è fat po* 1a maggio: 
ranza, 

È inutile; il di pstorgero che l'emenda- 
mento Brofferio | lendente .a trasferire . dal 
governo: nei militi il diritto di nominare 
gli ufficiali vente respinto. a. grandissima 


sull'articolo dr che' fissa Ta somma, ac- 
cordata ‘al ministero per, proysedene_all'i- 
stitazione dei: corpi. di «guardia: mobile si 
votò, «dietro domanda di alcuni deputati , 
per appello nominale. 

Non ci, fa «méraviglita che qualche de- 
pulato,-Lemendo lè ‘conseguenze ‘ di questa 
deggo, abbia vofato-contro-l’articolo-in-qui- 


progelto. Ma ciò Abu? ci' adpettà vano  dal- 
l'onorevole Crispi'e da parcechi altri dello 
‘gtesso’ édlore. ‘Lel‘modificazioni introdotte 


Tuabile, non, ne distruggono il. concetto e lo 
scopo; non intendiamo dunque la ragione 
delwoto contrario ‘dato dal sig. Crispi e dai 
snbi amici’ politici, e non possiamo spie- 
garlo che. coi. detti del . deputato Paterno- 
stro, il'quale partò di certi. uomini esclu- 
sivi che non ammettono transazione di sorla 
e porrebbero sossopra l'universo per far 
trionfare le loro idee. 

Convien pèrò notare: che la sinistra  pro- 
testò. altamente contro‘ jl* deputato Crispi 
‘che avea dichiarato di respingere a nome 
di essa là legge. E per'tat ‘modo , il'nu- 
mero degli.amici politici dell'on. Crispi di- 
venne microscopico ‘ed a ‘rendertò tale dn: 
lribuì I° eclissi improvvisa. del. deputato 
Brofferio, uno fra. i: pochi che ripudiavano 
la legge Lo; i{molivi addotti dal sig. Crispi. 

L'arifeolo 83 fu atottato a forte maggio- 
'gioranza; o I'ivitiera= leggo-nttenne, a Setti 


tiniò segreto,| 19208 Tivofevoli conto 1248 


Te gi Inti 9ebfbalianò 16 Iord beAtohzo (aafl'falia 


voti.contrari.) | 

La Camera! decise; di mutat' 1 0ra° ‘dello 
sbilutò edi ‘tbadrle: d'or innanzi dalle selle 
del mattino il mezzodì. 


MONDO, vis dell'osp e: 
peo de ST) bet 1 

Av ai LI) tinti front ala Dire er 
zione del giornale. Non si restituiscono | manoseri v 


“paese sia *sottacito della sviene “come 


ferie: 
ssetali sì Dna, merci 
manina Te otto 0 0 e w* ATI alla set 
limapa, N ‘ogni me- 
E Pycnla) ad appi primi elemepti 
e dello sérivere. Atéagto ‘ad uomini di 


Féuola di disegno por Jo-arli-meccaniché 


Tani” st W3aftano, a. quani 
stione © per congeguenzar doitiò. l’intero {sia peressa 


prenderci in. un paese come la Francia, il qualo 


rd 


doglio arret 


ISTRUZIONE POPOLARE 


La necessità di migliorare l'educazione del popolo * 
è predicata luttogiorno ; ed.il bisogno ; ne è alta- 
mente sentito. Fra i mezzi più acconti a raggiun- 
gore sì nobile fine, si ‘e consiglia l’'i- 
Stituzione delle pia serali, ove al popole © agli 
artieti s'impartiscono quelle nzoioni elementari ele 
dirozzano la mente è facilitano l'esercizio dei loro 
mestieri. Ù 

Il governo, compreso della convenienza di tale 
isliluzione, non lascia d'i» a. Devosi dun- 
que una, parola di- ‘lode alla città, dì Pergola, che, 
popolatà ‘di non più di tremila abitanti fra le mura 
© dì tremila sparsi alla, campagna, ha costituito 
una scuola serale, ove intervengone 150 uditori dai 


1? gi 0 afni, sorhimando péi Jl"pumero delle do- 
mande ‘d'ammissione a 160. SI o, 
l''promotori è sostenitori di sula me e 


ritano assai bene della foro città. Facciamo” “ypti P 
perchè tale | esempiò sia imitàto , e | perchè ogni 


quello di Pergola... 


nd matura, che per "Niprimn vota” tentano di dar 
forma a una lettera; dell' Alfabeto, siedono fan- 
ciulli, di 5 0 6. anni chesimparano d rudimenti, della 
compitazione. Interroguli rispondano . tatti, ed una 
nobile emulazione. addoppia.le.loro. forto.o.sossieno 
la loro voloatà..Jn due scuole si ammacyira nella 
geometria, e' nel disegno,; è il popòlo! caniyénsa con 
no. grande concorso le cure SERIE di quei bébo- 
moriti istitutori. 

Nè in coloro che inseghiano tiò in quelli the 
imparanò tenga eno l' afsiduità, e in. breve: lo 
condizioni morali ed economiche del. popolo .bolo- 
gnese, saranno ellicacemento migliorate, 

Anche. la.città di. Parma ha fondato una. scitola 
serale pel. popolo. Ovunque questo si ordinino de- 
yono incoraggiarsi ; ed è perciò che il governo, se 
non siamo male informati, stabiliva per lo scuole 
sérali di questa città un "secondo sussidio. di un 
migliaio di lire purchè venisse i tosto, istituita n: 
reti Ci 
by modo operando che Wp i meno rigch- 

sì polrapno Tiagjre fuesti} n Î/patria oi ci- 
vilé utilità, - ng” P 


Leggiamo nel: Jornal des Déliats il’ seguente 
articolo‘ fitmato” Ual, ‘segretario della; reda- 
zione: 


Finora la missione assunta, dal barone, Ricàboli 
non sembra malagevole; rare volle un, ministto , 
gionto al potere in un momento di crise; trovò 
tanto pochi ostacoli ai primi suoi alti. 

Hl capo del'gabinetto italiano non trova avver- 
sarii ‘nè nel Parlamento, nè. neî giornali, nè.altrave: 
i progetti di legge thè egli presenta ‘00 ‘appro- 
vati setità opposizione; Il signor Raftarzi $i acco- 
sta' al initiistero è Mazzini “$î fitbità n° dichiarare 
che al caso egli agirà senza il governo. Gli _jta- 


le loro 

gni 

mo, 
] a 
al conte Cayour. | ed abhi ] nisaptero Ùi diriger se 
stessa, L'Italia ben. sa. che il mondo Ja guarda, ché 
gli uni stanno spiando per vedere ne'suoi atti i 
sintomi della dissoluzione. che gli altri. aspettano 
una conferma’ della intelligenza politica che si at- 
tribuisce agli italiani. Quel ‘popolo, 1a ènian- 
cipato, è che già può reggersì da sè, find dal pri- 
mo giorno fu lanto prudente da 


forse Ja più piccolà bari d 
tenuto. dui Di rd o 


senza farci. troppo grande paura della 

petizione di vive discissioni; Je quali in regalino 
rioveranno col mantbnere le’ opinioni dissdentti èn- 
tré alta chrehià della rita pati 0 Thol” cont 


zialità 0 como tini dei pet, E) dovere il-tenere 

esatto’ calcolo: dei fatti; il'nostro, giudizio ci .sarà 

dettato unicamente dalla condotta degli italiani. 
Ai nostri giothi è questa che ridi vogliamo: as- 

Stimere, una parte ben modesta. 

V"tratino alcuni “i Quali non sarebburo paghi di 

indi Uda (si Imbdebia dftbita:£....i Gli nni 


'f‘a6r tha precisione che non può a meno di. sor- 


da Clodoveo ai nostri: giorni: ha subìto lavte trasfor- 
i. È ben probabile(che gli italiani conoscano _ 
‘meglio veli noi o che si; vogliono; essi sonò ii 
div a «noi-cià ghe-loro-con 


sui peezona e TO i 


Fac éisi’'not veiliotio amimettete ‘di es! 


con dannati: i tt a formare un 
1; *perehè® RE. Italia del ' 
Grip del secolo de 


ha chi ‘dice che 
niet ne chi i Ledro dit 


er accusa ci 


98 adi data. La F 
tia, q pedi il i elr'iea Te sue Pri 
de dr fato “sia” rata 

ch 
Eri pil it, minione cia 


tato sîa grande. ‘Gli italipn algo non bannò voluto che 
le battaglie di Magenfa è di Solferino fossero quasi 
sterili; essi hanno detto che quando la‘ Francia 
chiama un popolo alfa Jibertà, quel popolo non sa- 
rebbe degno del sangue. prezioso per esso versato, 
ove la sua emancipazione non fossè | completà;.. 
essi pensano che le ‘battaglié da noi vinte devono 
gdr rg nè di “questo noi possiamo avercene 
a male. 

Checchè se tiò dica, ciò éhè giova all'Italia giova 
èziandio alla Frindia! Che éosà ci Spifigova a ca- 
lare in Italia ® Volevamo distraggere Ta preporde- 
ranza dell'Austifa in Italia. È come fa pace di Vil- 
lafranca, benchè l'Austria vi avesse’ perduto una 
provincia, nonaveva» distrutta quella preponde- 
ranza, gli italiani continuarono l’opera . cho noi a- 
vevamo ) la a mezzo. Niuno polrà sosienare 
che la Migica ntierà del Piemonte, aperta, sènza 


A difesa, ‘d rd cannoni delle fortezze. del qua. 
drateto,. ‘sia e lei 


‘ P'indipehdentà dell'Italia hot sia n meglio guar 


dosttiat 
“Sarebbe ditte, il‘ 
italiane non fossero #0 


vendo AM 


nd avewero; at aridob Piemont: fntreso i 
îl Piemonte, ARR 


den ‘poco perduto in 
Italiarove, avrebbero continuato a FA. principi 
amici o parentivugli vAbsHargò. L'AtGstria peridetto 
davvero la. sua prepoderanza, ed ill tradizionale de- 
siderio. delta: politica francese. fu compiuto soltanto 


Mt . giorno. in. cui fu; costituito il regno d' I- 
CA 


lati i verso il tezzogiorno. 


moslrare the, fe altre, corti 


dpolo italiano, al quale siamo stretti da 
tante an ità, sarà più spesso nostro alleato di quello 
chè: nostro' avversario, “e Austria ‘ion ‘avrà più in- 
teressi opposti ai nostri quatido éssa fion ‘dominerà 
più in Italia. La cagione di una'metà della guerre 
che noi abbiamo sostenute: *contto ‘14° Auistrià*da 
quattro secoli non esisterà più ; noi saremo, al- 
meno da quella parte, ' più sicuri di conservare la 
pace, questo grande, bisogno delle. moderne . so= 
cietà. 

‘Era natafàle' dho' dapprima Si ‘fosse pansatò ad 
vina”confedeftzivnò iuillanà. Quando venné stretta 
‘la'pace di Villafranca, Gi. crédeva; atmetid'in Fria- 
cia; che-l'unitàraltre» snoî fosse ‘ètié dna” parola |> 
d'ordine egli agitatori o (dd v tomb div alcurio 
menti speculative. soinoM atx 

Si, fu l'insistenza, dei. "npali nel; yolorsi aninet- 
tere al tiger nte che, mostrò, quanto quella: idea a- 
Vasse già giliato pet) radio, drain sta i p9- 
poli St separi oro sovran to ri- 

"Mettere, ‘è fanltid pa rivottiziohe PI igcage Pierrot ta 

consègi nzé; mite Popoli rif'déi ducati fon 

lamento ririunciavarib! ai' 1ò principi, vimincia! 461 

resta ben facile, esse facevano un. sacrificio *beò 

più difficile e più-raro; lil saerilitio (delle'v lory”. più 
care abitudini, di quella autonomia cheressi fam 
va nto, di. qualla 

divi È seat bal pi A cara della patria intera , 

e finafmentò. a lutte, letrivabità «provigciali...: / 

‘Nondimeno, per; guanto . quella. pgrnianrite 
sombrasso, crono e di rana, dl pentimento era 

Dossibile, e l’ entusiasmo svanisce sovente in un 

«giorno, sarebbe stato diparte nostra una impru- 

denza il Dren AMIANTO RR, ip, prima di vedere 

ersey t0,.0.$0 l'.u- 

spl cri ta n pt fi he e fu farsi 
intima, Il tempo solo poteva ABRAM 
È Totde‘tolpa nostra se il re di Napoli il quale 

non sapeva“ far altro se non seguire l'esempio dl 
«(padrò, el pap@,01 Quale si iaffanpata ‘por 
‘perdita delle R magri Bed più di quanto Picci 

‘dotto: dall''omòré offatioglì della idenza, si son 

‘mositati’ tanto’ foco!) proglensi è ridurre in atto il 

trattato (di Villafranca:?:Intinto:che essi sì occupa- 

vano\toh altiàiéupa, }!Ktalia, abbandonata a se stas- 
sa, siti evé loghi, giorno: più. fortessA chi resierà 

ì confederazione: od allé lunitàf.à}la 

a idea nuova? Noi abbiamo inter- 

proposito ghi; sitaliani è stessi. j noi 

siamo tanto modesti da, pato: ssndprci. ipiù fiorentini 
dei fiorentini, o più napolitan napolitani. Un 
celobca proclama ività.gli.italiaa) aa i io- 
sieme per diventare un giorno liberi citadia gli 
italiani [stgajso [quel Fangigiio ka: oggi détiandano 

di poler,essero. uniti, — 

".. Essi meritano di nòn esser tenuti sotlo fatela, e 
ci hariio dato ‘in:'Questi giorni una nuova prova 
dell'a “Horo saggezza Al indòmani della 'nidtte’ del 
voîto Uaydur, l'Ivatia) afflitta ‘mia nor aranta) fece 
intendere (aloane sentenze di: alta saggezza, di le- 
gittimo: orgoglié' ©, di. fiducia lin..so.siessa, chie sono, 
agli occhi nostri la miglior guarentigia dell'unità 
presente ed il più sicuro, vPronostico della. unità ay- 
venira, I 


tiisb sno. 


USETICI 


days tren rtviano 
la Mirto gian 


ig. Dirett ira n 
Ù " iio letto 6 n eri Toto 
di questa ‘mattina ci i dti, h 
€ eta Sgrena ese 2: 


frontièra i inespugnabile — è che | 
rentita do) che i confini del A. settentrionale, | 
i quali fi o ti. po st 90% alle proyincie 
ollo la è deep dell'Austria, + 


Artggtiti, i pa 


iccola patria che nei paesi | 


a == - 
ed ù a, SUPE bi st 


Ape ‘alPariatiento italiano. 
‘alle ‘colonne del suo di 

Nin al sig: Cuèrra 
Lips bad servigi resigli, 


rice 


im 

re tini che non 
ner avuti, ‘che uemto. alla rispetta- 
bilità "del mid' èsrattere Sono ‘ben contento di 
quella*ché ‘mi accorta it’ mio"padse, "1000 «do 
Ho il'vantaggio di dichiatafmi * ‘1° tico 
Firenze, 22 giugno 480% "i ‘o L'ap 

Suo desgtisimo, 
Fiero MATTEONI: bb 


ne sa 
INTERNO: 
pas iù 
Mi & : 10P 


. sa i ad 
PARLAMENTO: trataano | 


Allo? sbaoò 
dadi cAmERA DEI DEPUTATI H 40 
ada a SINSIÀ Pri n.4 è ee aan lsb 


fioib (0% i atalrsg sb 
i pb oasinoi moti | 
Pes sane i alp altei croltvo Gallo! lettura "det 
rato della’ "sedtita di'sabibato; “ého vicnb' appro- 
#alto.* no0/410ms) sl sltotns9 221906) £ 1 fa 


1 Si Tegge Uilbanitò «di parecchie® petizioni”, dientia 
Il stabilito dalla Commissione, e.presenta, na spes: 


mobile! + I, 

Si légze i degiegn! ° 

e Art. 13. Nei ludghtdi' sor uidhiba dei batta 
glioni di guiaridià mobile sgrannò creàli | i Copsi- 
gli di revisione all'effetto ; 

e 1. Di accettate 0 rifiutare “i milifi desigii 
per la mobilizzazione; 

‘42. Di ‘rivblveto inappellabilmente'i” reclami i in- 
Hetposti" daî'imiliti designati a' far partò delli guat- 
dia ‘mobite  cortro le detisioni dei Consigli di ri- 
cognizione ; 

«18. Di ‘accettato! rifiutare i cambi presentati 
dai militi destinati alla thobilizzazione: 

« FA compositiohe dei Consîgli' di tevisione e 
le, norme ‘per i medesimi verràlino stabiliti. dal 
regolamento; LI 

MONTI ‘cerisra "Î' Uftinio Aninea' den ‘aflicolò, 
be ra trova che la, Commissione si'd' Béh 


to 'Seclipatà déi Colisigli “di Fevisidne, tofb a- 


art; dovuto farlo. 
FENZI difende Ja Commissione. 


Mione; 


zo wi Colt 
«Ar. 15 oi 
«pravventitò el “TOR ci agl 
assare da nr id rr It quelle in 
te call'articolo! %, pdtrànho pessere' dempatati d 
servizio; ed a apra i DA 


secorido la rega! 
sir U ti "fuit 


del contingente‘ 
domanda prima che.i 


cob' fi individuo appartetionte hlla' categoria éhia- 
mata .prima di quella nella quale si trova il ri- 
sppdfot i in forza del biamento sepravyenuto. 
rt. 16. Al'prineipio” ogai'atino ‘il Consiglio 

di rigoghizione in! citta *Gl uné' farà Ma “nota di 
tti Golorb clib aytando agqbiviito te' qualità vorità 
Der Tar parte delli “guaalà’ mobile: e {iadab ‘dal 
Consiglio di revis'ohe sarditjo. ricbnibatiitii idonei al 
Sérvizio,, sublenurerantio Secohdo la Tor étà ‘ è chio 
goria alla quale vérr halo Ari! th 1RUgdI "0 tea 

« 1° Di coloro qu ti, $î et Fhfetini Patania 
Sia per, aver compiuto L'eta “dd 35 defi” è per ogni 
altra causa, cessano dall'obbligo di ‘fat parte "della 
SPARA mobile; 

2° Dei voJonrati 1 quat aféntto® toi 
‘tapo. del loro igsggio, tori volesse 
nel'servizio per un Altro, iertizié “di “dub di 
$,3% E qualora il humetò de AUpyi ist 
selen pit coltmare le diminuzioni, 
nate, il riparo Secyirà per. libèràre quel numero 
di militi arruolati i quali, Sia per étà, sia per 
la.categoria alla, quale. apparigogone , ‘saretiberò 
chiamati dopo | "Abovi rinsoritti; a queste sostita- 
Zioni si. procederà esoneraudo sempre prima, quelli 
della terza e quindi quelli della seconda e poi della 
prima categoria, e dando in questa sempre la pre- 
ferenza.ai meno giovini. a 

1eSì legge.il seguente: 

«Ark; 17.,1 baliaglioni, di. guardia. mobile. ven- 
gono chiamati sotto, le armi, per decreto reale ogui- 
qualvolta il governo delere lo stimi utile nell'inte- 
tesse, della, stato, Questo servizio tion: oltrepasserà 
la durata complessiva di ire mesi. nell auno,. salvo 
il caso di guerra, guerreggiata entco.i confini, d'I- 
talia, nel qual caso sarà protratto. finchè il governo 
lo. creda nenessario, Per altro,.;a .richiésta. di un 
capo di provincia, potrà }l comandaniò militare 
della. divisione, derzitoriale chiamare sotto le. armi 
tutta, 0, avi «della guardia, mobile della. sua. divi- 
aa 7 Pal fd, lempo. non maggiore di veht giorni,» 

dep. Grispi.aveva, presentato. un, emendamento 
cai senso che, invece %* Dheo der decreto riale vengano 


At sca Me e e ace che.una tal PE 


Ri fa pp 
propepsnia rì a 
» PLUTIN hi gr sport chi, assu- i 


mérà il Colatito” 


We Ros] er delta divisione eritotile | 


Botasns, 


t stri Arda 


delle Pn à dichiarata, d'itiéntà. odins si‘ ver® | 
si miti lei 6 degli” omalgi: © 292% 10 
ostato i Libra mento dee’ deputati: (colteio; 


L'ordine ‘del giorno porta- il *s@gàito ‘detta’ di- | 
scussione sull' armalmento’ della cogee Marple 


MONTI. Lasciò alla Camera Ù decitlero ha que- 


ico provato e 

A pi pei” Mizene, 
ione di guardia 

mobile, «il ruolo resterà dr ed inalterabile du 


gr cambiamento. s0- 
i falbiglia dokessero 


rà, supplito | ‘ 

a fo formazione 
Pare Tà 
ia chiamato in 
servizio attivo; e purchè la sostituzione possa farsi 


M-ROP® 


Pie aFZRBa zi 


| mobile ha l'ebbbgo: op 


gli esèréizi'sî fatanno in 
Spazio burn arena 
giorni in quelle è 

modi di che verranno prescritti dal Veg 


lione. infine 
pg più vole per 


“if mero ‘possibile gravosa a’ quelli che' |; 
ld in questo Sento." 


[Es restarsene a casa 6 presenta un emen- 


tanue fo o. abbia |"fienitione ‘dii ‘votare cori- 
Sta ‘fegge derchè mi'parò ‘chie ‘ina ‘ azione di 
sal dilioni deve sapersi difendere coll'eserdito ‘re: 


Séhza portare ‘rin’ dissesto' niolle popolazioni, 
tte dò ded” di prendere la ‘parolà, per far al- | 
piede Tenderta non faritò' pesante 000 


PRNgUINETT promette di vitar anch'esso Con: 
legge, specialmente pei ‘motivi sno 


Liri dll li ele facere Parte" dd dt 
presentano @% 
novre began; » 


Setcito stafitiale è coloro èhié 

un esame di idoneità nelle m 

o; :RE3 I taetioge K'acticalo, combalianda astanti 

S| emendamenti 19/8 dep 
MUSOLINO; vorrebbe: anzi che Tassa” to fi 

‘mino della istruzione al di là di quello tai 


“damento, in quest) senso. 

CHIAV ES oppugna. la proposta Mussaliva, è ilo 
la sua ed accetta quella del dep. Sanguinetti. 

e MINGHETTI. 4° emendamento dell'on. Sangui- 


}| netti ha una parte buona,.ma lo scopo,nan èquello 


degli ‘esercizi, bensì, l'altro .di. mettere in, galazione 
i varii militi: tra_Joro e di, fare ad essi. conoscere 
i‘loro ufficiali. Io trovo. giuste le.osservazioni;a le 
accelto, ma non come'articolo, 0 come ,amendar 
mento della legge presente. Il governo si farà ca- 
ricoidi lesse. e carico sorupoloso, ». :.; 

MACCHI.:. L'articolo. della. Commissione corri- 
sponde — a. differenza di tutti Gli saltri e allo 
scopo della presente Jeggo, 

Egli è in forza di questa istruzione, rujlitare glio 
la piccola Svizzera ha potuto sostenere, .il suo Y 
gramma in faccia all'Europa; ,4/uno per- tpiti 
tutti pér uno. » Egli è per questa.scuola che le po 
del Sonderbund sono totalmente, scomparse, 

CONTI difende l'articolo della Commissioho. 

Tornano a Pie ildep, Fenzi, Bixio 0, San- 
guizietti. ‘ plisb ossdelnitt 

Voci. Aì voli 

NEGROTTO ha fa parola pet dppdrst ail’ 
sura, ma entra a parlare sull" ‘emendimbuto Saii- 
guinetti, (Rumori) peri 

Voci, Parli contro la chibpuira.® cib da Atti 

NEGROTTO, dice che. vuol DIRT, di dai 
damento, 4 ‘ana 

ba chiusura è amme: 


o nt 


ementicolo, 
VALERIO mostrerebbo ‘il ig Redi, 
degli ;esefcizi, non dipendesse DI SA\C1D0,, 


pi 
dai capi provincia, 


MING I di ce qualche DAalà «afdiocepio. 
Sì legge l'arlicolo ‘ seguente 


guardia mobile sono Tutti n ominati, di sulla 
proposta. del ministro della ghetra,; Poltanto es 
sero scelfi fra j cittadini ritenuti idonei, a questo 
servizio, come ancora fca gli ufficiali dell’ esercito 
in, Attività di servizio, sia ta quelli, ip. «disponibi- 
lilà 0, in ritiro, I sotto, uMfigiali 6 caporali sono 
nominati dai rispettivi, comandaoti, di ballaglione, 
A questo articolo si presentarono, ire  emenda, 
menti, uno del deput. Sandonato perchè Xengano 
ammessi. anche, gli ufficiali della guardia tg ia 
uno del dep. Lazzaro tendente a” far sì che 
mandante di battaglione sia nominato dal governo, 
gli ufficiali solla terna presentata dai milidi; il terzo 
del dep. Brofferio perchè, gli ufliciali ‘siono nomi- 
nati dai militi, i sergenti ed i sergenli furieri daj 
rispellivi, capitani. ..° 
ACCHI, raccomanda 1’ emendamento Brbfferiò, 
ROFFERIO. Questa legge ‘vuol togliere al po- 
pl il, diritto ‘che ha di mominare i propri Baia 


Rumori) 
ego fi nersi.alla questione. ... | 
‘orde Ir I) idea Tutid ‘di Ab the Voi 
non yeletè armare il popolo, perchè voi ion fo a- 
malé. Saranno i nemici nostri che diratino questo, 
non, siamo noi, non sono iò. Il popolo dirà, io vo. 
glio che mi sia accordala fablà di armarmi e di 
PRRBRENTI pér là patri e voi non volete. 
PRES. Ma Ja prego di stare all'argomento. 
BROFFERIO continua il suò discorso, uih= 
gendo che-Je Mg) più grandi si vincono col 
lo. 
| Prpole. (it egli dice, non ho diritto di parlare in 
nome. del popolo,®, È {Risa, ramori ed applausi dalle 
tribune) » e 
C'è LIRA credenza che ‘si voglia  piemontiszare 
l'Inatia. (Rumori profingara) 
Ho detto che è una credenza, non bisogna che 
noi le facciamo prendere consistenta. {Mumori) 
Dopo tinti ‘anfil'Ui vita parlamentare non 
mi è mai toccato che $i stròzzi ad un oratore Ta 
parola. {Adirato, F tribuno e parecchi della sini. 
stra applaudiscon 
CASTROMEDIANO' (dtd Ae) Spr pres 
dentè, faccia rispettir 1' ordine helle tribune. (fù 


PERLA Betta tialitày. Siendr prana,. ‘non | 
gite DA 


ti al prili soltatito “' edib’ non 


“a 


erronei » _orator 
A Ri i 


tà Pad ti Ù 
Ui di detta esta 
s DONO per 


mettere che si interfompang gli Gratdri? 


che 


i fino alla ‘scuola di bari 


n dranta îggiongere che questa leggo! || 


ila 0 Lain? l'articolo , della Fatta tar | 


È] igirl 


“Gli emendamenti sono” Cani 6 si spprova Mn 


sit. 19. Gli ufficiali dei ep “della 


l'co-. 


 fernte , 


‘mildla alla ng RO TR 
miu sotto Gimit; 0d vilzi:c0) Îî è 


+BROFFERIO e continua n punt a fa 


lenienda muscle: 


16 
\fegia venissero. ‘nominati tra-gli individui. 
‘vincia ed anéhe tra gli uficiali: 
Be » : le B1TSY aliat oln 1996 mA RA 
D'AVALA presenta; un: Sadiailicazio. » Consimi; 
la quello del'dep. ab oltivisa 135 4 mad 
'SANDONATO: giustifica» il: Suo emendamèntò. - 
TECCHIO. Rispondendo al deputato, -Beofferio d 
dice, chessecw' havum articolo eguale rasquelio, del 
" generale Garibaldi, egli è appaia ande pan, 
il. generale; ‘quanto, salla | egla, ufti ciali, sì 
rimelteva ala legga mi o inellec/antichè pro= 
vinciei bs ‘ol1sitasv ib 3 ofmembana ib iNaggo ilanb 
cibo igona. Gaibidi stsso; egli ‘dice: js come dil 
| lore, ha nominato::sempré > gran or 
della guardia nazionale, senza: lasciar. 
nominati dai leg vale A Hd GA» 


»BIXIO; $ paciele reti hem lae 
dite: quello: che forse. temere. 


"ar sì pi 
aoiflora” sit ravg. ibiavitaasza 
e Garibaldi, non (ha. ‘mai. volnto lei ole. 
zioni: voletò» che i apt plate nec ca 
militarmente , lasciate. checib governo «Muevia 
L'esperienza » "insegna. ché ide er far 


nienfi cdi; duonoi! 1a ten (iv le sdrrsq abodea 
- TOSCANELLI) pnt \dlà faro una po- 
litica ‘di n (dinudito;la!woce 


‘| dell'orat.. Brofferio;.ma dossuigin 
vene !a freddi pensatori ateo ei 
essere i rappresentanti della. 


eliParmi: noù sia conforme: 

pusiizie feto deal porno nie come il 

Nosteo. nog ollagga 619/07 Gi e 

0. Gi dp bt, span cr ga 
luto. 

rp A quis 


Bh VOSTRO, Ma Mola vogliono l' armamento ; 
dita (d"‘mibdo loro; sono della teoria tutto 0 


dente: 

lo amo il popolo, 6 perchè l'amo, vente 
Stia în guardia contro “ questi continui "Eridatori di 
Dio se o disconoscono, di popolo se non songo 
il suo interesse. (den); cp 

Chi geità' in inezzo parola On 
fivsare? Studi bene ran Brin v ved uin è 
quello che la pronuncia; ©’ e 

Vi son taluni che dicono: ro quel vg io 


o nulla, che vorrebbéro'abbruciate.l'inivérso, pur 

eliò' tridnfi ha loro idea > pb ‘coni di quo» 

sta legge, ed io le dard unt Voll Ve na 
PLUPINO: Sé questa 1 “si i 


spetto lo è almeno di privil 

guardia mobile’ è pra isso de ela 

dell'esercito naridhélé; To pan pregi tica 

non avremo alcuna risulta Ù 

accettò tutti 1 patrioti ho 1 sbpb ni 
Domanda che gli ufetali: Sin 

Giiandanti “di battaglione, "0 6 cineot . IAN. 


ANGNETTE: Mit Agt ge Ri 

dae ve pet regi, sia pi pripù dia 
Vovi. Ai 

i TRA JA I: è 


mese sea 


guardia nazionale dovrebbero, esse ce omini de 
miginee dell'interno, e “pon, da que 


rovaio,1 
LINT Baone che ia aa 
sica, che.hanno, Pirani AME as 

gii son: gdo ong 

PNGHETTA Non' posso "sind ‘ora prendere, al. 
ei rage ) pllabi ivomre i ox) FIZIAO 

L Li ne og 

« let) ip il: vestiario ‘ed "i for 
redo di guesra-della: guardia, mobilo,. saranno, 
nil dallo, siato e depositati nei magazzini a pa sad 
Slinati, » 

TECCHIO {membro della Commissione) (pi sainino 
di aggiungere: le pàrolo: sotto la sorveplinnza del 
ministro della guerra. ,.4.,.1;s, 

MUSOLINO pro, che da de fi. RR 
armi,venissero dale i », dovessero 
rispondere di qualunque Mad de eun purchè 
non avventio per cagione di servizio,» $! 

Questa legge :è stata talmente: vulnerata ehe ta è 
ridotta una derisione. (Oh! oh! rumori) (Il fio e» 
mendamento tende a vivificare un cadaveng.) 1° 

FENZI non l'accetto: l'emesdamenio è: 
editcettato l'articolo con pie stona di de 
ey 


il 
A d1. La guardi tb dip 0 ai 
bare Du nd ” 
PLUTINO dotnanda che dipéda dal “piro 
dell'interno, perthè la è una is e civile. 
FAZIO propone | il segu fi storodimente 
dipende dal ministro LA dpi. o 
guerfa dal ministro ; del ramo speci î i- 
luppa. 
BIXIO, E una forza Wiliuare' Ghe' de Sera 
. ordinata pied rg ui 
PLUTINO.Tiò lastinvalla ppre- 
sentanti della nazioneil-vedere se si tratta di ordi- 
caro una leva od una legge POlALiTA “Ra 
nazionale. stimatov.BTÀ 81902 CdA 
L'emendamento è è respinlo.: sed approva "farti 
colo. 80889) sa orgalio) 
VISI! leggono me sì ‘approvanò i ‘seguenti “seriza di- 
Gbesbitne:02 0152: 00 olc&) ai 0t89 il dizatto) 
e Art. 22. Afli èffetti0dol? soldd:sî delle presta» 
zioni in tn, Mer rogo Ù 
mul contra in È 
dele bbbbila d 


Ufftompense , della 


Mn 


big lina e delle pene;-la- guardia mobile è soi 
n 
pbaizsi 


pare >, 


ue dé 


Cace: 


reni Spi 


soldati che. sa pensione 
dini N nd pinna 


CAI 


De Madras 24: Co 
per .decrelo ‘reale, verrà 
© aa) L'elenco 
esentano dal se; 


iI norme per 
Ai Pri 
Py voebyia. abnabeg side 


0 conse- 


» vigono sanzionato 
"Stabilito : 
è 0 imperfezioni che 

sito E pe CI 
‘ieonsigli 


rod 4a veni dovranno farsi 
rire qqs 6 dz nibladineù alato 

ere presi ‘all'amministra» 

"4 alla custodia 

td gta; divestiario, ed in'ge- 

rh gordon gf 


na a Ma? Arberoit At E bada 4 a ia 


bottaglionirdi"guardio mobile; kb-inn 
colo Li detta” ‘divtrenta milioni sarà iscritta 
nel Sepe guerra. pre ib Mille di Arman 


346} LUO 


manda Biase uest puttane petto ri 


suinie! be cost be giaerr 7 pito Arre I primi dchias 
ntisi "dele-ipep, rs bicrabbe hrs 
n ero a 
posta. ri ara 19% consi sell È 
inno vg) Sr a appello TRI 
sul complesso Mesa Tasielio > aq Agen 


- Si può votare per Egr nominale @ 


quin perda Jserutinio segreto. Lo, statuto a questo 


ci set perfettamente ragione al gerno 


«Il trattato 28 ma fa votato 
appello ve nale © poi per "osruinto Bed 


4g pa ara di deg Gall pò 
arda, cos 
seg Far olo. per “appello feti ir dala 


""SSANELLI dichiara, di yotaré per la legge. 
+ ARA. Siccome.è contrario Pigi così non 
può votare in favore dell'articolo. 4 


1 IIRCIARAI vuol, giustificare il suo voto. 


aci. No, no ;.ai voti, ai voti. 
N: i i (IA chiusura, perchè vuole 
spiteara boa 
DLL pn allora in 400 \che  do- 


alifettaato. 
CRISPI «£To non » parlò in. nome. proprio ma a 
me pe: e dei miei amici politici, .;, 


(Vopi. A 
Ti Figini, she.si diven 


to,.par questo... .; 
SPI. Questo è un progetto. presentato dalla 
Me avegno non esisto più. Noi della si- 
i contro, 
della sinistra. 


quis 
NSA, 
Mc 0°, nd, protestiamo. (Ru 
RAT lo, ta dell 


ana 


Ri di Sgitistificate il il enni Pd varia 


Ne Pi almitib’in èfriqué 6 dei). : 

MAVES domtbdà aletini” cotti al dita 
dea ché gli yesigono ‘offerti dall‘ onorévole Min- 
thou. 
> FENZI! Valeratitio “dbtittò” ‘iesta leggo tutti co- 
print che non a fanne, $ducia in in essa 9990 sossidio 

CRISPI fr i rumori della Camera! e ppi: 
panellate dél presidente) dice ‘hon+poter 
i 30 tifidni' rielifesti peréliè son ese Li esteta 


sialitra IC) volo. in 


accordati’ se si fesse trattato-di armare! 300 mila 
uomini ‘tamé ‘ayovà proposto il gen. Garibaldi. 
© RICCIAMDI. Voto l'articolo percliò 
i sii #istretto il progetto di legge; iò 
290 battaglioni 6’ ad' atimentaro Yo forza nazionali. 
Si visa ai Voti sull'articolo per appéllo nomi- 
PRES. Tatuno ha to di tener;la seduta 
dalle 7 dél muse al'mezogioro. Meet ai Voti 


Voci. Alla questione. 
antonque 
è volon- 
tieri 40 milioni, inquantochè ‘servono dd armare 
nale: 
218 affermativi, 30 negativi, due a “veg 
le ro! 
è adottato depe! quattro prove. 


dIK } chiodo di fare -un'interpellanza al m 
siro dell'istruzione pubblica sull'insegnamente pod 


serutinio segreto sulla legge. Eccone 


sie Votanti su 
1 Maggiorantà 133 
& È | Voti favorevoli © 192 
la è adottata. 


la e levata allo 6 40. 
, Bomani seduta alle 7 antim. 
| RE 


è ELEZIONI POLITICHE 
Is 0 definitive. 
> Canig è Atria, Pedelo Do Siorro con vot, 
465 sopra. 16 veni 
dee di Cosona . D D. Giovanni Saragoni con 
‘duca :Aiberto d' Altems con voti -12. 
Collegio n ont Catlo di Cesaro toa vot 142 
ed Agosuno Santamoria: con. woti 61. 


3b Th 10077 Gite 


I»% 


atlob! si Joao: NOTIZIE, VARIB.. 

«in36 è slidoi sd sibueug st=nasà è i 

‘Con diet satzitetet: doris. Ali dal 
Coasiglio dei ministri, otto: als ‘neid? 


presieduta 1l 


SE 


pito 


|| lire se il Parlamento. dov 


car e Solferino, la” ea di T 


la in rivista în piazza d'Armi 
‘generale Cossato, il quale A 
‘il seguente ordine 


TR ge baci 0 EE 
tevfi0r son-due anni in a si c combatteta 
EOS sagartao 


6 la gran‘ e 
Solferino.e S. Pella iu ) stori nà 
nti memoranda giornata. in cui I 


ione dell’ anniversario se È sfogo: 


zione d'un onorevole minist 
de veder i ed Adottati n nel] tan 
{ dei ‘diritti fondamentali. ord’ 


VE polo, o signori, 


èrsi da qualsiasi libraîo, ed è facile “di ‘togliere | 
da essi tf i or altro paragrafo e beg farne delle 


mozioni. È la maniera: meno di a di acqui- 
stare l'immortalità, di raccogli i lr del li- 
beralismo (macimento d'impatto) 60 a qual- 


- | cano poi non garbassero quei, diritti. fondamentali 


che furono ab i a Kremsier, ebbene preferisca 


| piemontese pressioni di yalore:con \86- | quelli di Fr rie se così vuole il suo cuore te- 
Prc cani: alleato, si fissarunio i des st; gr per l'uno o l'altro dei paragrafi di 
runs diritti fondamentali. 
S. M. vuole chela rimembranzà. "di o L'oratore scaglia delle invettive contro la nazione 
slissimo avvenimento . sia. 50) tedestaliti © 
dall’ votata srl di de la i Presidente.:.La. prego di assidèrsi. — 
cito italiano. (tia cet. De. Rieger: ia la Camera se ho profferto 
Ciò che ancora rimane a farsi per consolidere delle parole 
la riunione di.tanti popoli della stessa lerra, .le- | -. Presidente : Ad florido # fia nazione. 
cn arbitrariamente fizioi per Junghi secoli, Pa tedesca quando . . . (Bravo a sinistra). 


PRO iaia cohen nd' valore vos! 
vostro amor di patria, nell’ pula gie giore 
si; passate vittorie vi darà all’ acquisto di tnoyi 

ori, 
iva. il Rè, viva Ja Patrià,” và | ia 
«generale Ta rari d, 5 sierinne 


Rata - pus proposta del miéibiro 
Ho affari esteri e con decreti 9 volgente'S. M. 


de; nata nominare nell'ordine dei Ss. Maùfrizio | 


de | arno; + 


Nigra commendatore Costuaiino; R. inviato stor 


duvitio è'imidibtro' plenipotenziario; ** 
AU ‘tifficiàle , 

Peòténe!di' San Martino batone Férnalidò, ségre- 
tario di legazione di 2a classe. * 

Evami di matomatica. —Con (R. dé 

creto ‘9 corrette ‘è stabilito quanto segue : 
»' Oltrò af Tatiréati in matematica ‘ polrantio anche 
essere ammessi alla suola di applicazione degli in- 
gegriieti in Torino coloro, che in qualcuna delle 
università del regnò, a cui si applica la leggo 13 
névèmbre 1859," avrannò sostenute tutlé le ‘prove 
richieste per Jauréàrsi in matematica, eccetto. il 
terzo ed ultimo esame generale. 

Elezioni politiche: ll collegio di Cuorgnè, 
i, 489, Fimuisto ‘vacarite in seguito al a nomina del 
conte’ 7arenzio' Mamiani ‘incaricato straordinario ‘e 
ministro, Rori LMTetA Pod ligure il.re' di 

“al iorno Ug'io rossimio. 
Greca, A: ring Le una seconda prod 


M stesso mese. 
essa avrà Taogo Hi ca 
“i i 
Ministero della pu. spegne ne 


zione. rof. Brioschi di Pavia 2" 
minato, grata) geretale del ministero den. puab 
blica istruzione. 

Un arresto. — Un ufficiale dell'esertito me- 
ridionale si è presentato questa mattina al mini- 
stero della guerra, per sapere Se era confermato 
nel suo grado. Egli vi si è recato în abito di ca- 
Pitano de’ bersaglieri, e tomé ebbe udito che, non 
poreva' esket Fecettito; proruppe ‘in ‘elamibri e'mi- 
natce, sfoderò la sciabola econvenne ricorrere alla 
forza pubbilicà. Giunto il Wuestore colle ‘guardie di 
pubblica sicurezza; gli fa intimato di arrendersi è 
fu menato, nelle, carceri. del. palazzo Madami, 

Associazione del clero. —Leggesi nella 
Santinella Brasciana AH 98 ‘corretite + 

« Sappiatio che l'Associazione del cleto cattolico 
libefalé, proftlossa ‘dal''prof. sac. Salvoni, va sem- 
pre più estendendosi, e ché il novero degli adepti 
sale già ad una considerevalissimà cifra. Cì si dicé 
Poi che in segnito è lungo ell animato colloquio 
avuto dal Salvoni gol vicario ‘géderale, questi’ ab- 
Bid reVocdio la Sua tfreotarò comminante pen‘ ai 
soserittori di quella Associazind. Avrebbe fatto pù 
Una legga vhiversalmente ‘noù curata, scema 
pré autorità moraleal legislatore, » 

Buggome — Leggesi nol Corriere dé 

Lario del 22 corrente ; 

« Gravi misfatti avvennero in questi ultimi giorni 
in Como e nelle Vicinanze. Trattasi di trè omicidi 
a Quanto sembra per rapita, i di èùi adtori si sot 
tràggono tuttora, alle indagini dell'autorità. Sappià= 
mo che pur, troppo non, tulli i-reî* cadono nelte 
manì della giustizia, ma questa fatàlivà ‘Si veti 
cherà tanto più. spesso quanto più gli ‘agenti della 
pubblica forza saraniiv nuovì ai luoghi ed -alle 
persone. 

L'imperatrico d'Austria. — Leggesi 
nella Wienner Zeilung : 

« Le condizioni atmosleriche dî questa città, che 
furono insolitamente sfavorevòli durante la prima- 
vera dél corrente‘ anno, cagiònaronò tn peggiora. 
mento nello stato di $. M. l'imperatrice, la cui 
cessazione, secondo la dithiarazione più positiva 
del professore Skoda, è da agpeltarsi soltanto me- 
diante il pronto ritorno in un clima caldo. 

Secondo il consiglio del' medéà.mo, S. M. l'im- 
peratrice partirà già sabalo prossimo da Vienna 
per Corfù. » 

I moldo-valacchi e l'italia. — Leggesi 
nella parte ufficiale del Monitore di Bucharest la 
A nota di cui gli italiani conserveranno grata 
5 

ag cdiFEttA legislativa, in sedota del 25 mag- 
iò, votò all'unanimità l'ordine del giorno Seguente 
proposto da dieci membri di essa, 

« L'assemblea pazionale rumena s'unisce al par- 
fultaale italiano per lamentare la perdita del conte 
di Cavour, Ja cui memoria vivpà sempre. fra noi 
per la sollecitadinò coa coi qual grande uomo di 


| stato propugnò la causa mr Rumienia. » 


Una sed ènutare a Vien- 
ma. Tratlavasi nr one destinata a stabi. 
pito alcuni diritti 


il fondamentali di i costitbzi 
» Rial L] Ner 


E) 


da dicagiooe 
di movimeni ato 
È) da SO 019 Hota j 


Dr. Rieger: a norma del $ 36 Î regolamento 


MERLI plangit "feet per la 'Be- 


conda volta; parli il sigoor Kuranda. 

Dr. Riggio Tdi gta YO). / AT moria del $ 36 
del pregiata jpipeno, decida Ja Camera se bo 
da parlare : iaro solennemente, che, sono 
ben lontano dal pri a offendere Mi’ nazione tedesca 
ohe;è delle. più civili. e, più, rioche in Europa. ; 

, Presidente :. Dopo . questa, dichiarazione interro- 
gherò Ja Camera. Permette Ja Camera che il De. 
‘Riegor contiuni a. parlare? (s° visa larpraegiorenna. 
Bravo da ambe Je parti). 

Dr. Rieger : Signori! Non.parlerò 
quistioni di nazionalità, vedo che Ja. li 
«parola è inceppi . . 

Presidente :. All ordine. î 

Dr. Rieger: Un evviva alla libertà della parola 
come la si pratica nel Parlamento austriaco. 

Presidente : 

Dr, Rieger.: La chiamo alla giustizia.” 

Poesidente. Per l'altima volta, non tollero of- 
fesa. Ha la parola il signor Kutanda (bravo, fischi). 

‘Kuranda esprime in mezzo agli applausi gene- 
rali la simpatia del suo parti i polacchi e 
per la Gerd. Alcune patate riguardano 
la persona di Rieger ed alle quali quest’ ultimo 
risponde con veemenza, provocano dei brayo.e dei 
fischi tanto. da parte dei doppiati che } quella 
dell'uditorio delle gallerie. 

L'oratore chiuse il, suo PNL con parole di 
conciliazione, fra gli applausi della sinistra. 
 Giskra estera pure la sua simpatia per i 
chi, 6 fa.in istile [ditirambico 1° apologia della li- 
berlà. 

* La séduta venne poscia sospésa por mezz'orà. 

In fido ha la parola il Dr. Klaudi, il quale. si 
assogia a Guanto ha detto il Dr. Rieger. 

La seduta è Jevata alle ire e mezzo. 


VOTIZIE POLITICHE 


Il presidente del Consiglio” ‘comu dicherà 
probabilmente. domani, ,.al rlamento Sa 
nota della Francia -del:15 e lasrisposta del 
nostro governò del 21' coftente, relative al 


picoeteriaonio el Regno d'Italia. 


—-_o morto 
(Corrispondenza particolare. dell’ Opim1one) 
Uostàntinopoli 12 giugrio. 


Il triste afinunzio della morie del conte . di Ca- 
vour ha qui immerso nel più profondo cordoglio 
non sole Hmapi, hanno cuore italiano ma tutti gli 
onesìi y ‘ogni nazione è d’ognì religione. Il 
dolore n il, limore si vedeva. dipinto sul 
Yalto di tutti, perchè lo sparite d' un, tantò astro 
dall'orizzonte. politico poleva avere tristi. conse- 
guenza non solo pèr l'Italia ma per 1° Europa in- 
tera. La morte del grande ‘tomo di stato fu in 
Questi giotnî ‘il solo, ifiscorso di vetta Costantino- 


a 

ale presso. il beidbo Prokesch, Lavinia, d'Au- 
Strià, ‘ebbe ee l’ultima conférenza de'cinque rap- 
presentabti ui e di Aati-bascià pel regola- 
mento degli affari del Libano. 

Il regolamento orkapico è composto di 16 arti- 
colì, ed è stato adolialo deînitivamente. 

là penullima seduta fa burascosissima. Uno de- 
gli articoli stabiliste ‘che ‘il Libano venga governato 
da un cristiano; si trallava se questi dotesse es- 
sere itidigeno ‘d straniero al Libano, Ul signor de 
Lavalefte' proponeva che ‘fosse indigeno e precisa- 
mente della famiglia di Cheab. Sir H. Bulwer, al 
contrario, lo voleva straniero; i due ambasciatori 
Appoggiavano le loro differenti proposte colla ri- 
spetliva minaccia di ritirarsi dalle conferenze per 
cui nè sucteste ujl'animatà questione a toglier la 
quale surse Îl conte Gotz, ministro di Prussia, colla 
propoità di lasciare alla Porta la cura ‘d' affidare, 
intanto ‘per pre anni, Îl governò del Libano ad un 
cristiano ‘di ‘qualsiadi origine ed è qualsiasi culto 
appartenga, trascorso il-qual tempo si riprende- 
rebbe la questione per poterla sciogliere definiti- 
vamente, guidati dalla scorta del resuliato ottenuto 
in questi ire anni. 

Tutti i rappresenitànii delle grandi potente ade 
rivano a questo riodo di' séiogliére la ‘quistione. Il 
solo Aali-buscià sì mast Filuttatite’ per 'èui *do- 
vette assoggettarsi ‘a lasciarsi diro aspre osserta- 
rioni è dure verità. Questa soluzione ebbe l'appro- 
vazione di tutti î Fispettivi govethi “ europei, anzi 
il'Bignor Bufwef ‘per di ‘più tugrazid "a nome ‘del 


[o inglese i cotitè hi God delta” telice di DI 


Sta: Si ico che ta Porta "abb ” 
ta ‘del’ governatore’ del Libano nella a di 


sato 


(ET 


ù oltre di | 
della , 


lo la chiamo all’ ) i 


che Voga Le 
polazioni 


* ogni sporta qu 
mali. traiti,, 
Un dispaccio, da Patastai, de) 9; corrente. ci sa 
setto ca esp cc 
volesse tatiitarra nella costituzione {gl 
priviipit. Il principe ‘dovrebbe pensare a nòn de- 
viare dalla buona strada the, lo conduceva a sod- 
distire ai bisogni delle popolazioni ed a garantirsi 
nel tempo stesso il dominio del paese. Egli è ca- 


A nell' impopolarità ed il pelo, accordo colla 


orta, @ lo cen cia di 
poiere. Ei sembra dimenticarsi che 
sollevato in un momento di trambusto dall’aura 
lare gtato innalzato al potere e sostenu- 
Ti dell'Europa al solo scope «d' apparecchia rvi 
Îl 4rone ad up principe europeo. Dipendeva da lui 
il cont ire a pr prio vantaggio le, forze che gli 


gi erano. ‘por utile altrai. 


eisine 


Je uas ta nell’ Osservatore 


, che biguarde "risvistabitia dei deputati. 


DISPACCI ELETTRICI 
"AGENZIA STEFANI 
Napoli, 23. giugno. 

In.varii puoti di alemme provincie ‘i bri- 
ganti sbandati ‘minacciano ‘d’ incendiare le 
messi; se non-si' pagano le taglie, Il luogote- 
nerite ha ordinato ‘il concentramento delle 
truppe, e ha chiesto nuovi. rinforzi. , 

La città è tranquilissima.} 1 Pubblici pas- 
seggi sono affollati anche di noite. I proclami 
di Chiavone che minaccia che minaccia di 
mettere a ferro e a fuoco sono accolti. dap- 
«perlulio con disprezzo, 

Parigi, 24 giugno, mattina. 

Si ha da Nuova York, 45 giugno: 

1 federali vollero attaccare di. notte, le. po- 
sizioni dei separatisti. Due reggimenti, fecero 
fuoco contro un altro. I separatisti smasche- 
rarono. le loro batterie re cannoneggiarono con 
violenza i federali, che furono costretti a ri- 
tirarsi entro il forte Monroe,.0* 
| d'separatisti abbitidonatoriò Marper's-Ferry e 
tuttà lè ‘posizioni del'Suei e del Potomac, è 
"vortcentratbtisi’ sul Mihassas, Un proclama del 
gover Fatte tel Missouri, chiama: 50000, no- 
mini sotto le armi pen resistere a Lincoln. 
Nelle elezioni del Marilanid trionfò il partito 
federale, 

Shanghai; 4, GI sio si sono impadroniti 
divHankow. « 

Parigi, 24 ‘giugno, sera 
Vienna, 24. La Gazzetta del Danubio assicura 


che la depatazione apportatrice  dell’indirizzo 
dell” ua non' sarà decolta dall’ imperatore. 


—_—_ 
b su " Norisio» di Burei 


La "Borsa Tl'uebiole; “r0ttdvia” I fotti non 
poche contrattazioni, 


03.<iicoe 49801 "Giagno 
dd PU AR U 
Fondi francesi 3 (0(0..4 67.70 67 65. 
. a ‘96 50 96 65 
Consolidati în TY 9048/89 78 
Fondi pie; 01.73 
Va per ail RJ tei 
Azioni del VoRadito mobiliare 695 
Id. Str. ferr: Vittorio Em. 873. 
là. ld.  Lomb.-Veneto ‘1495 
ld. .l1d. Romano - «©» 220 
Id. «Id. Austriache 506, 
 Wienma; Da: Borsa debole. ine! e 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Agenzia telegrafica franco-italiana. 
Parigi, 24 giugno. 

Varsavia, 23. Il. malcontento. va. crescendo. 

Dopo il ritiro delle truppe. vi sono. stati nu- 
merosi.assembramenti,  Temesi» di. nuove. mi- 
sure di. rigore e di nuove collisioni sangui- 
nose. 

Vientia, ‘24. Corre ‘voce che' l'imperatore 
non riceverà dla depatazione della Dieta ‘ùn- 
gherese. “am 

_—PrrrrvhdodaAo___ 

. G. ROMBALDO, .Gerenta, 
_— —Tr——————m& 

Sono da rimettere all'V A dell' Opinione 

ormai desthi, francesi è Ingles Jesi. 


ino i seguenti 
capa: pe. si 
Oggi farono ell î NOEERI house 
nella Camera dei rg L'indirizzo fu accetlato. 
ad unanimità di voti. | : 
rode! T, & 4 | Fionna, 21 givmo, 
A m signori la pro-. 
og di Teg sm, Qtpatronin depu- 


voto semi e-ga» 
} per fare la 
sonata di bachi di 


dC ‘ottima qualità. 
Contro vaglia, postale di L. 3'sî spedirà' il libretto. — Autorizzazione o 
scatole ‘per ognuna’ oricia L."2 50. '— Agenzia generale” E. GAtix e C., 
Daneliieti, via Alfieri;"20; Torino. 


NB. Chiunque farà uso, di questo metodo senza autorizzazione sarà pro- 
cessato rigorosamente. 


RIUNIONE ADRIATICA 


DI :SICURT 


Compagnia instiuita il. 9 TÀ 1838 


con 26 MILIONI pi rrancHI 


DI FONDI DI GARANZIA 
“autorizzata Î pel tutti gli Stati Sardi coi R. decreti 13 novembre 1859 è 14'luglio 1856 
ANNUNZIA Y 
| di ayero attivato anche. pel. corrente anno 1861 , 
LE ASSICURAZIONI A. PREMIO. FISSO 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ, nei precedenti 23 anni ‘di 


suo esercizio, ha. risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento 


DI-OLTRE 60-MILIONI DI FRANCHI 


E dal 1854 al 1860 essa ha pagato pei risarcimenti di DANNI GRANDINE 
soltanto nelle antiche provincie del Piemonte, Lombardo-Venete e Parmensi 


oltre a sei milioni e mezze di franchi. 
1. Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TOPROS è €. (Banchieri). 


— Jtivénzione 
RO in Italia 


Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po 
m. 25, piano nobile, corte del Sursambrino), nonchè presso 1° Ufficio delle , diete 
PRINCIPALI in' ogni peg di Provincia d Circondano, si avranno gratis tutti 
gli stampati occorrenti a forthulare l'assicurazione, ed ogni desiderabile sohiarimento 
tanto. per questo ramo quanto per le 


ASSICQUAZIONI CONTRO I DANNI DEGL'INCENDI È DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


nonchè per quelle 


SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE: VITALIZIE 


La mitezza delle Tariffe pet le Assicurazioni sullalvita dell'uomo, Ja varietà delle 
combinAzioni adottate dalla Riunione Adriatica. di Sicurtà la porigono in eradò di 
soddisfare alle esigenze d'ogni ceto sociale, offrendo modo a chiunque di'proowtare 

‘alla propria famiglia od a se stesso, mediante tenuî risparmi, capitali ragguardevoli 
o cospicue rendite vitalizie. 


\ voracve reo dell Acc ademia imperidle di Medicina di Parigi, menzione green, 
4 esposizione del 1859. 


Coniro + LE RALATTIE DI PETTO" 
fl REPUATISST, LE AFFIZIONI SCROFOLOSE, 
rien È CEra vi 


I TUMDMI GLANDULARI, LA HAGREZZA 
DEI FANCIULLI, | MORI B'AVCM, L'IMEDO 
LIMENTO ‘DEGLI ORGANI, tte. 
anioni dotto; 01", deco- 
damla di sii boato agi ila di Land 

4884: 
«1° L'Olio ai regalo di mret- 
* luzzo maturate è ins senza 
* colore; — 2° Il suo sapore è dol- 
fgi* ce. e senza la malnima agrezza: — 
7A» 3° suo gdare è quello ile pesce 
* fresco; — te Gii Ohi del rommereto 
devono adunque il loro colture scuro, | | 
f« l'odore disgusioso ed il sapore acra 
* ef acido alla cattiva preparazione, 0 È 
« all'impiego che sì fa di fegato pu 
* trido 0 corrotto per ottenerti, » SITDIO sopra L'oLLO ci-PIGATO di. MERLUZZO, 
Firmato : Descnasrs (d'Avallon.) Per rr. E. Riogg: — 1 vol.: franchi 3, 


SOLO PROPRIETARIO, MOGG, 1, VIA CASTIGLIONE, PARIGI. 


Agente commissiohario in Torino D. Mexvo, via dell'Ospedale; nm, 5,— Vendesi 
presso i farmacisti delle principali città d'Italia. 


Î Profumeria Medico-Igienica 


ii di P:LAROZE Chimico- Farmacista della herria superiore di Parigi 
PRODOTTI per attivare le funzioni e conservare la bianchezza della pelle. 


L'acqua Lencodermine per la toeletta del viso, cotregge la erudità di 
‘certe Dese vivitica | pori della pelle di cui attiva le funzioni; efficace control’abbro 


îmento del sole, ‘essa dissipa i bitorzoli, le copparose, le serpigiaùi ed il braciore de 
rasoio. Priase fr. 3 70.la boccetta. 


E Cold Cream imbiadea èd ammorbdidite la pelle, conserva alla csrnigi 


a sua freschezza e la sua lucidezza n 
ettetti. Prezzo fr. 2 il vaso. scusante e. na 


Il Sapono lenitivo medicinale e la Cr pone, 
coma dello stesso 3a; appro 
riati all'uso. della foeletta, prevengono ie ragadi e lè crepature delle mani, non Pieri. 
tano mai la pelle, l’alcali essendovi nentralizzato: alla maddoria amare ed ai mille tiori. 
— Prezzo del Sapone fr. 1 75, della Crema fr. 2 30, 


Tutti oe pdotti sono venduti sotte da do; pia puarentigia della firma e del su. 
perio di / {<P afRo 3 he conelene’ esigere. — Vendita all lagrosso @ o lizione, pei è 
la Pontalde Moltére, n.39 dir, Parigi. — Deposito cegirale in Torinò ‘presso l'Agenzia D.I 
MONDO,. via detl'Ospedale, n. 5. — Vendesi pure: Torino, da Donzani, Dépanis — Genova.| 
Bruzza — Milana. Zanéui, corso Yitorio Emanuele, 18 -- Novara,. Caccia Adlessandria,| 


Basilio — arts Vetatti — Molina) farm. S. Geminbro — Verb pas 
pesilio ’ PI eròna , Frihzi A nel 


» tontiene quasi Il doppio dei principi 
* prrivi dégii altri olit UPfegato di mer 
+ luzzo sobri del commercio, € noni 
* possiele aicuno de' loro inconvenienti 
CLO odore ti di sapore, è 
Quest Olio non, ai. vende che ini 
e è mezze bottiglie triangufari 
(1A tatingi), 9 cubmadello è qui con-| 
Uostampato, Trovasi depositato inques 
ta città presso i migliori Farmacia 


felti, non produce mai stitichezza. Essa tisana: inbrevissimo tempo da colori paltiti, 
affezioni nervose, sterilità, tisi, scrofole, esaurimento prematuro 
per guarire lo malattie ti "petto; «= Cura ‘oconumica. —Prezzo.della boccetta: fr. 


pi Agen icomini;siomario ia Torino 1) MONDO, ria dell'Ospedale, n. 3. — Y 
‘a dò Miraghi Harizza: Novara, Caccia, # nelle ppt taranto cha dani andgntta 


Aiteti, 7, n raison'de d 
coupon. © 


grange, nn. 45-47 (Lettere franche). 


fiori bianchi, debolézze, mali di stomaco, 
i forze, epoche difficili, età critica, jr porerimento del san 
nanova il: sanguò viziato dagli eccessi’ o dalle fatiche, ed è il migliore ausiliario. dell'OLIO DI FEGATO 


3 50. 
Torino; dx Bonzani.e la Depanis; Milano, da Zanotti 


W Fernesi 2 Ari 


ei 
novese, ton pag 
riccio a doppio dla, 
Stieo, rimibora ‘i; a 


metri 0,90 di latgbezza è 2a; Itagherra, 
giant, aL: 50 caduno a pronti contanti, 


l fabbricante Festa Teobaldo, via La- 


[SSA REINER: SPE EI 


AVVISO 


Avendo ottenuto dalla degnazione di 


S.'M. il Re d' Italia. il.segnalato favore 
Da pei, riprodurre colla fotografia la di 


i efigie, la quale, sebbene ‘scolpita 


del cuor d'ogni patriotta italiano e .dif- 
fusa grandemente finora con altri mezzi, 
lasciava tattavia 
derla ripetuta colla fedeltà fotografica , 
mf affetto di darne partecipazione a titti 
quelli ‘éhie farino. commerdio in tali ‘og- 
getti, ‘affinchè si possa dare le relative 
commissioni. 


ran desiderio di ve- 


Alessandro Dunoxi fotografo di S. 
M. it Re d' Italia, în Miano. 
Per là vendita all' ingrosso, dirigersi 
resso Duroni Giovanni. Maria, via S; 
eresa, accanto al eaffè S. Carlo, in To- 


rino, ove trevasi il deposito princifale. 


Lettere affrancate 6 spedizione centro 
viglia postale, 


VENDITA 


DI ALFABETI IN OTTONE A TRAFORO 


tanto semplici che lavorati a fantasia, 


d'ogni dimensione. Si tengono antte 
Etichette per uso dei signori fai 


macisti a L. 14 la serie, conte nente 
470 Etichette ogni serie. 


Presso la Ditta Damiano GirLanvi e 
Figio, via» Gatlo, Alberto ,; n... 5, 
primo piano, Tdrino. 


RIVOLI I Fretéli Tribau- 
dino già fabbricanti da 
coranîi in Giaveno notificano ai ne- 


gozianti ‘è consumatori di detto ge- 
nere, venditori di pelli e rusca, di 
aver trasferto. la loro fabbrica in 
casa propria a quattro miglia di- 
stante da ‘Torino , lungo Jo, stradale 
di Rivolî. 

Per la buona concia da lunghi 
anni praticata e per la comodità di 
detta fabbrica sperano vedersi favo- 
riti del loro. concorso. 

Per: lè commissioni dirigersi ai 
proprietari: 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di‘ SPONGHE per toeletta. chi- 


rurgia, litografia ccavalleria 
nella Drogheria di Filippo Cuniberti e. C., 

Torino, via Po, accanto ‘a S. Francesco 
di Paola. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
xventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 3/50-e 5 50 la scatola. Agente 
commissionario _ D. Moxpo, Terino. 


ORTOPEDICO 
‘ FERRERO GIO. 


privilegiato in Italia e Francia peri 
i Bor a cilindro e regolatori senza 
asottocoscia, ed approvati dalla Facoltà 
T Medica siccome più comodi e.utili per 
le ernie. Vendita all’ lingrosso ed. al 
minuto. $Dirigersi al sig. Ferrero, via 
Carlo Al berto, n..3, piano terreno, 
Torino. 


L MIGLIO depurativo 
| è il Siroppo 
dal Bar. Larrey senza mercurio. 
Mob vegetale di un'azione radicale 
reale nelle malattie le più inyele- 
rate: ‘Prezzo 40 \fc. Parigi, Lechelle, 
rue Lamartive; 85. — Vendesi nélle 
principali. farmacie d’ Italia. 


di ILERAS farm., dott. in scienze, 
ispettore. d” ACEA di Parigi, 
rue de la Feuillade, 


Questa nuova ei ferruginosa, 
liquida, senza odore o sapore di ferro, 
più ‘attiva delle: Pillole, Sciroppi e Con: 


Di MERLUZZO 


moubles laque, bois-de rose:et 


bronze, endute. eto. 23. toute 
CICEETIONNEL 


ferà d'Iughiterra è dello Sparadrappo per 
rire. generalmente , sEnza | Ginatmici J'Y Mi. 
le scorticature, abb ruciature, crepature , é 
geloni èd ogni sortu di plagha 


ROTELLE arriverai MARIMER 


dire la con 


satira, 
DEI 
CALLI OCCH! 
dat SUA PERNIGE 
dr ciLugsità i "pira 
Via giatori, 
Militari, 


” a none 


sulla grande strada del seria d' Oropa (Ann 01) 


E STABILIMENTO IDROPATICO 


învalescenza, del' Dottor Vinéa, — É aperto tutto” Vanno 
irigersi franco al proprietario direttore Pietro, Angelo. Vinea. i 
—__________—_——_—__+_ 


GALERIE 


ULE L'INDUSTRIE Pirro 


PS 
[AE 


Casa ‘di 


fra 


Rue Neuve, 15, Turin. 


sin ire vient.de  receyoir ie Mapa o th.tnes- 
grand choix d’artieles de ew valina mnomuve:; mx, n 
Fodera ct coffrets. porto 


io paterni - . ir 


‘beanz, iampes riches et spo 


LATTE 


Coll' x INIBCTION co 


dI) 


Francese. 


TAFFETÀ 
MARINIFR 


al Balsamo ii COMNANDIUA è (all’'Arnica 
Vera Epidermide fittizia suocedanea diel Fat, 


Sollierò"istantantio e*fuarigione, coll'impe- 
pe e la pressione della .cal- 


di Cacciatori, 
Mjo a tutte le per- 
sone che deside- 


LE Prime 
CURE 

} | da darsi, aspet- 

Ylahdol'arrivo di 

ALL] 


FARMACIE DA TASCA MARINIER 
semplici vd a compartimenti mobili (Bri 1. g. d. g.) 


contenenti gli Sttumenti ele sostanze di prima 
necessità nello allazioni le più comuni. iv 


SUCCO, MARINIER sviocae accom 
dato dal medici e spara i prato i più osti. 


nati, asmì, catarri hedella gola, scr. 
Scatole fr. 2 50 € N Dr — Vendita all'iù; 


La Parigi presso LEPERDRIEL e MARINIER, ts 


ati de .la Brétonnerie, 54; Torino 
agente commissionario per l'Italia, via 
b.— Vendita: Torino, Bon- 


Moxpo, 
dell'Ospedale, n 


seni Depanis; Genova, Bruzza, Lériora , De , 


ri; Milano, Zapétti, Biraghi: o bic] Nizzà, 
Na alias e nelle principali farmasia. 


Nella. Farmacia BASILIO, 
Atcssamdria, trovansi le seguenti 
specialità : 
Panacea universale , ossia 
Pillole di Aungavita contro le ostruzioni 
del. fegato e della milza e promuovono 
la mestruazione. 
Rimedio Chinese tontrol’idrò 
pisia è la malattie del fogato. 
Collirio della Gran Certosa molto 
usato con successo, grande nelle malattie 
degli occhi. 
Pillole di Scorodina contro 
la.golta ed.i reumi. 
Essenza salsojodurata del 
D.r Smith, vero rigeneratore!del sangue. 
Piltote antisifititiche Smith, 
in tatté le malattie vetieree recenti ed 
antiche. 
UNI:CO depurativo det 
sangue, ossia Pillole di Salsa 
del Smith. 
Tintura d' Armica omenpatica 
Smith, valnerario, il, più potente nelle 
contusioni , sforzalure , ferite, piaghe e 
scottature. 
TFimtura antiscabiora vegetale , ino- 
dora e non macchia la lingeria. 

1 DEPOSITI sono :, Torino, Bonzani, Nicolis, 
Genova, Brittzà ; Voghera, Devecchi; Milano, 
Potzi; Boldgna, Zarri, Bergumo, Lattini. 


(TN risce in 9 
recenti è cronici i più ribélli dai" aa 


senza ri medio interno. =, Presso di el 
la 
macia Depanis, via Nuova, vicino a 


ì éteur si vende..al 


vpi ” paxootbr 


SEGRDTE. 


04 giorn, ica a 
toe Lo mafia DI 


ri diihola, s' Serizà 


‘ROB LAFFE 


Il "Rob veget abile del dottor 


Boyteau-Laffectenr, autorizzato e gua- 


rentito, genuino dalla firma del dott. 
Giraudeau dé St-Gervais, guarisce ra- 


dicalmente le affezioni cutanee, le scro- 
for le conseguenze della rogna Seggi, 


l’incomodi, provenienti dal porto 


"da ’età critica e dall’acrimonia Pic 
umori. È adottato si i spedali mi n 
tari del Belgio, di Fra 

Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca, "Questo ‘Mod è 
sopratuttò raccomandato contro le 
mulattie segrete recenti e invelérate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 
duro di potassio. 


ncia e nelle 


Agente commissionario in ce 


D. Moxbo, via dell’ Ospedal e, i. 5 


NI vero Ato del’ Boyvedù fto- 
"I ci, PA di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 


é Berra rag 3 pnt e ro. 
esito; na, \eralu ‘69 

cimì è Piloni, Greg hugo Pifini 

Piacérzi; Casale, Bava Catania) P.Mar, 

chesi Mirone; Cremona, Pasi Fano, 


Zambolini; Firenze, F. Pieri leale», 
Murroni ; nera; Cakéia ILicobmo,' Pois- 


renti agente o general, ordini ent, 
gg a lacco, : 000,; 

‘Colticci,' ‘Gemignani pa da le 
i na dii dari: fan dini mura 

pon 
Marelli di di ca li 

; Sen pd mr nido Lal 

Palérmo tdi 6. VE pt ; 


p 310003 Vecchi; Hi Ù Lf ved, agente 
gonerale; Ravenna; Monitanati: Romte,;Si- 
nimberghi, Zandotti,. Bonabelli; ns 
Solinas; Savona, Albe poro: Serna ufo: 
zani, Pera Barbiè, e. nelle principa 
farmaci è di tulle le; città SPUREIAI PR 


o 


SISTEMI SOLLIER nn 


per far tagliare i rasbi, ©. A 
Cuoi e Lo repàrati pra ne 

\malerie die fer daro filo ail 

maesizi. ob: nmosno9 di vibo dt 


Id. Id. con scatola fpee conto»; 
nere due rasoi’, ò , 250 


| Zoolito e Lnminatoio ba pre- 
parare. i cuoi edi legni, servendo varii 
anni, ciascun bastoncino 20 cent. 

Buoni Basgi di Shefeld a.2 e 3 fr. 
ciascuno. 

Deposito presso PAgenzia D. Mondo, 
Torino, via' dell'Ospedale; n: Si ‘ 


\ N SAMO 
CONFETTI LEBEL si casÙiee 
approvati dall' Accademia imperiale d’ 
medicina di Parigi e dal Consiglio degl; 
ospedali come superiori a tulte le capsule 
od iniezioni per tal‘ guarigione “taidfirale 
in pochi giorni delle. malatlie* dilliritho 
le più inveterate. 

Ogni scatola contiene un’ istrazione fr 
mala dai dott. A. Lebel:+ Vendonsi: 70: 
rino, Depanis; Genova, Dé Negri; Roma” 
De Cesaris; Milano, Galliani è Mazza; Fi 
renze, , Roberts (farmitcia inglese). 


PELLETIE 
GRAN 


PADRE E FIGLIO, farniacisti, 
rue de l'Impératric8 , Lione. 


di SANTONINA, il sbiglior verinifugo 3 si prendé titani, 'ed''è‘pradito a 
CONFETTI fusto. — ‘breezà 2 fr, a boccetta. f 


Tha fur 


di sere dii | ‘ordinati dalle celebrità mediche di Frasca con suna e 
palpitazioni: di. duore. — Prezzo fr. 2-50 la. bocotta.; 


d'ANNICA MONTÀNA; nedestaria edl'efficaco nello caduto; PENTA ta! > 
TINTURA indispensabile nelle oMcine, falbriche, opifici, Il più senago coil pane" 
dei rimedi domestici. — Prezzo! 2.ir. la boccelta. 


TAFFETA RR 


Agente commissionario iù Totina D.., Moxno, 


ghiera * per ì) el, id ferite, dee 


del 2 lidzso 


dei tit: Vendoni «a i ponzan? 
è da Depanis.in' Torto; o fasi privetpali pr3e, nette tre città RL 


Tipografia dell Opinione dio, da Ca Cannone 
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